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PKRTE OFFICIALE
LEGG,I : DEOR.ETI

5029 (Berie 29 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
ecreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
igþbiamoyanzionato e promulghiamo quanto segue:
gicolv smico. Sono convalidate tutte le proroghe date sino ad

ora da(Göverno ai trattati di commercio scadat: e denunziati.
41Amo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inge nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Il%0A'italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di fada osservare come legge dello Stato.
Data a RGI¤¾Q addì I agosto 1879.

ÛMBERTO.
ÛAIROLI'.

Visto
- gggggggg;
VARž.

AR. 5003 (Berie É•) della Raccolta ufßciale delle leggi e deidec 664 del Regno contieno il seguente decreto:
URBERTO I

PER GRAEIÁ DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE IŸITALIA
lañomanda presentata dalla Deputazione provin-

ch
i Mantóva, inRath 9 f'ebbrálo 1879, colla quale chiedesia dichiarato nazionale, in senso al terzo comma dello10 1 ëlla Ïëgge 20 ínarzo 1865, n. 2248, allegato F,per gli eff9tti di cui nella legge stessa, il tronco di atrada,

parte proýntiale e parte comanale, che staccandosi dal-
emo capo della nazionale Reggio-Guastalla al Crocil

od¤0mette alla stazione ferroviaria di Suzzara della linea
ena Mantova

1: Voto el Cónsiglio dei -Lavori Pubblici, emessoadunanza del 19 aprile ultimo scorso, e il parere del
tr 'kohöf9igaditanzardel Winaggionestà

Considerando che la domanda della,Deputazione progar
ciale di Mantova è interamente conforine alle disposizioni
della legge sovi·allegata, poichè dosì fra lescittà di Reggio e

di Mantova, che prima della costruzione della ferrovia Mow
dena-Mantova erano poste in comunicazione d una strada
nazionale rimarrà nazionale quel tratto dPstrada chacone

giunge la città di Reggio colla stazione più vicina della fen
rovia suaccennáta, nella direzione di Mantova, che è appunto
quella dî Suzzara;
Considerando che, ove la classificazione di quelle strade

rimanesse gyale ora trovasi, la disposizione succitata di legge
non sarebbe soddisfatta
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo ordinato ed ordinfamo·
Articolo unico. È dichiarato nazionale dal 1•Inglio p. v., e per

tutti gli efetti voluti dalla legge vigente sulle opere pubbliche, il
tronco di strada, ora parte provinciále e parte comunale, che
staccandosi dall'estremo capo della nazionale Reggio-Guastalla al
Crocil Tosino mette alla stazione di Suzzara della linea Modena-
Mantova, oomprendendo il tratto medesimo nello svilupÿo della
strada nazionale da Spezia-Reggio al confine mantovano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigîllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 giuggo 18'i9.

UlWBERTO.
R. MEzZANOTTIL

18 lVum. HROULII (ßerie 2a, parte supþlementwe} d IIA
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno conti tT

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA gABIONS
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Condigli ei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari delfIn-
4erno ,
Viste le deliberazioni 8 aprile, 21 maggio 1876, 12 agosto

1877, agosto1878 es febbraio1879pollequaliilGonsiglio
comunale di Toesiccia (Teramo) propose di invertire in una
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Cassa gi prestanze agrarie il locap Nante pecuniario ed i

quat Monti frumentari esistengi nelg frazioni sotto il ti-
tolo rispettivamente del Rosario di Morelli, gel Rosario di

Chiaritio, del Rosario e Facramento di Aquiláno, e del Ro-
sario e ßacramento di Cusciano ;
Viste le deliberazioni adesive delle Amministrazioni di

detti Istituti;
Visto lo statuto organico proposto per l'ataministrazione

della nuova Opera pia;
Vista la domanda per l'erezione in Corpo morale della

stessa istituzione;
Visto il ricorso interposto da alcuni abitanti della frazione

di Clifa o ;
Visil i voti della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata l'inversione a favore di una Cassa di pre-

stanze agrarie nel comune di Tossiccia dél locale Monte pecuniario
e dei quattro Monti framentari denominati: Rosario di Morelli,
Rosario di Chiarino, Rosario è ßacramento di Aquilano, Rosario e
Sacramento di Casciano, meno ettolitri guarantacinque di grano
spettanti a quest'ultimo, i quali continueranno ad essere destinati
per i prestiti ai poveri coloni e verranno amministrati dal Con-

siglio direttivo della nuova istituzione.
Art. 2. La predetta Cassa di prestanze agrarie è eretta in Corpo

morale;

Art. 3. È approvato lo statuto organico della stessa Opera pia
in datallo ottobre 1878, composto di diciannove articoli e sotto-

scritto dal N6stro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleleggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

MINlSTERO DELLE FINANZE

ÛmCOLARE a tutti i signori Intendenti di Finanza 8¾lle

guardie doganali e sul servizio di sorveglianza.
Roma, 8 agosto 1879.

Nello assumere la Direzione delle Finanze del Regoo uno dei

principali argomenti, al quale rivolsi la mia particolare atten-

zione, fu il servizio di vigilanza tenuto dalle guardie doganali.
In alcune provincie e per circostanze affatto speciali, che qui

sarebbe inutile enumerare, il contrabbando divenne più intra-

prendente ed esteso. Ora baldanzoso ed arriacbiato, ora destra-
mente guardingo, assume aspetti diversi e in molteplici modi pro-
¿Ínce il dann'o dello Erario.
In tali condizioni io faccio un caldo appello a tutti gli individui

componenti il corpo delle guardie doganali, onde compresi della
importanza e difficoltà dei loro doveri possauo ellicacemente com-
battere con forze concordi questa idra rinascente ed ostinata del

contrabbando.
Ho fiducia che la mia parola troverà pronta ed obbediente ese-

cuzione in tutti i dipendenti. Io poi non mancherò di raccoman-

dare al Parlamento, nella prossima convocazione, la sollecita di-

scussione del progetto di legge, presentato dal mio onorevole pre-
decessore nello scopo non soltanto di ringagliardire 14 disciplina

alquanto depressa e di dare autorità e forza alla istituzione, ma
di.migliorare le condizioni di cáriisiÃ e econonlichi di uni gli
Individui addetti a questo cofpo.
Intanto affine)1è la vigilanža si ejer itata con rÃ. e pratica

utilità, è indispensabile che sieno utilizzate tutte le forze disponi;
bili, non distraendone alcuna in operazioni ed occupazioni, che
non sieno strettamente conformi agli obblighi di servizio.
Pregoþertanto i sîgudri intendenti di far osservare con rigo

rosa esattezza le disposizioni pubblicate in diverse occasioni dal
Segretariato generale di questo Ministero edal direttore generale
delle gabelle;.a tenore delle quali è fatto assoluto e riguroso dië
vieto di occupare le guardie doganali in servizi domestici, di altid
dare ad esse le funzioni di usoieri, di custodi, di copisti nelle Ia•
tendenze o négli nífici dipendenti, ed in gefierale di dare loro altri
incarichi, che non sieno quelli determinati dalle leggi organiche e

dal regolamento in vigore.
Lascio dunque interamente alla responsabilità dei signori in

tendenti di fare eseguire queste prescrizioni, e non dubito di trô
vare in essi energica e sollecita cooperazione.
Che se, contro ogni supposizione, mi venisse contezza di viola-

zione fatta a questo mio ordine, sono risoluto di provvedere in
forma disciplinare contro il funzionario, che se ne rendesse colá

pevole.
I signori intendenti comunicheranno la presente circolare a

tutti gli individui componenti il corpo delle guardie doganali, in-
caricando particolarmente gli ispettori di circolo della diligente
sorveglianza.

ll Ministro: B. GRIMALDI.

MINISTERO DEL TESORO

CIRCOLARE alle Intendenze difinanza e .Te30Tieri pf075W
ciali sulle formalità pel pagamento delle indennitàperuW
sola volta e delle pensioni.

Roma, 7 agosto 1879.
Per impedire che si rinnovino alcuni inconvenienti che si sonò

verificati e garantire meglio gPinteressi del Tesoro, questo Mini•
stero ha adottati i provvedimenti seguenti:
Il pagamento delle indennità per una sola volta concesse dall

Corte dei conti a termini degli Articoli 3 e 22 della legge 14 aprile
1864, n. 1731, è stato sottoposto alle speciali formalità trascritto
sui relativi mandati, cioè alla presentazione del decreto di conc¢
sione e del certifleato di esistenza in vita, colla firma del titolare
autenticata dal funzionario che lo ha rilaseiato; e si è prescrift
al contabile pagatore di fare constare, mediante apposita annota
zione sul decreto stesso, delPeseguito pagamento.
Avviene talvolta che i concessionari d'indennita, dopo avere di"

chiarato il luogo ove desiderano di riscuoterla, chiedono che esso

sia mutato.

Questo Ministero non intende certamente di limitare la facoltà
dei concessionari di esigere i crediti nella località da essi prefe
rita ; ma ha riconosciuto la necessità di adottare anche a q es

riguardo speciali cautele.
Presi perciò gli opportuni concerti colla Corte dei conti si è sta

bilito :

a) Che ogni qualvolta il concessionario d'indennità desider
d'ottenere il pagamento in tin comune diverso da quello precede
temente indicato, l'istanza che, a seconda dei casi, deve prese
tarsi o alla Corte dei conti od al Ministero, oppure alla com

tente Intendenza di finanza, sia munita della prescritta marca

bollo, colla firma del richiedente autenticata da un pubblico
taio

) Ohe i decreti di concessione d'indennità portsati la da



al le agosto 1879 in poi, che dalla Corte dei conti vengono fatti ) Ai comandanti dei Distretti mili ari negli tossi limiti di
onse kii agli int ati,gbbinap ad esser istesi su cait terpþo sovriindicati ÿëiin&Ginone$rrêntïl nebðàimyndti Räfdoca-
color rosa. menti prescritti come dalla Circolare 15 gennaig1879, n. 4.
Il proviédimentp dí dai Ell lettera a) viene ufé esteso illé c) A questo Ministero pei nuoviconcorrentimilitari

istanse che i pensionati intendessero di produrrei alla Corte dei 6° I giovani approvati in tali esami saranno ammessi nei vari
conti o à¥Ministero nello scoþo su deho, prima che le ViÀpetííve stituti fino alla concorrenza dei posti disponibili, dando i la pre-
partite di pensione sian6tperla prikä volfrallibråte sui registri erenza ai primi classificatigr punti di merito, secondo la classi-
delPIntendenza diþnanzo. Nullak;ännovato per ciò che riflette ficazione generale che siirã fatta dal klinisáro di tutti ihaúdidati
gli ordinari-gambiamenti di domicilior cui accenna il régolamentó
di Contabilità generale per le partite già iscritte, ma se ne facco-
manda alPIntendenza una disamina diligenk
Nel renderneinformata cotesta Intendensä peryrop la nòrmi
ef intelligenza, nei caso che istanze della specio 1¼ venissero pre-
sentate o per i provvedimenti di sua competenza, e per la trasmis-
pione alla Corte dei conti ed al Ministero, il sottoseritto ,coglie la
ppportunità per raccomandarle di accertarsi che la cons«gna dei
librett_i di pensione avvenga sempre contro Pesibizione deÍl'esem-
plare del decreto ( concessione rilaspiato ai titolari.
§Lattende Pavviso di ricevimento della,presente.

Íl Ministro: B.GRWALN.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

MmFSÑro per nuovi esami di concorso per I miniÀsione di
giammi nei Collegi militari di Napoli, di Firenze e di

approvatigelle varie sedi.
P Ooloro che rien1teranno ammessi nel concorso di cuijai biatta

non potranno aspirare al beneficio della mezza pensionalperae-
rito di esame.¾aranno concesse soltanto mezze pensionB por be-
nemerenze di famiglia ai figli di hßisiali del R. Eseroîto ¼d impie,
gati dello Stato, nel limite però essai ristretto dei fondi alPuogo
rimasti disponibili in bilancio.

86 Per ogni altro particolare relativo al concorso, ai piogrammi
degli esami, alla visita sanitaria, ed alle norme amministrative
avranno vigore le stesse disposizioni emanate con la sovracitata
circolare 15 gennaio andante anno, n. 4, di cui potranno gPinte-
ressati prendere conoscenza pressaiOomandiideiDistretti militari.
9• Il Ministero dichiara espressamente che norr sark fatta al-

ouna eccezione nè per Peti £6 pei le cogdizioni fisiche nè per
gua altro è stabilito pel presente conçopo.

Roma, 2 agosto 1879.

Milano, e nella Scuola militare.
1 aperto un nuovo concorso per Pammissione :
AL1° anno-di corso dei Collegi militari di Firenze e di
ilano;
Al 4° anno di corso dei Collegi militari di Napoli, di Firenze

e diMilano ;
' 1•anno di corso della Scuola militare.
2° Potranno prendere parte a tale concorso tutti i giovani oho

avendo Tetà ed i requisiti presexitti dalla Circolare 15 gennaio
corrente anno, n. 4, ne faranno domanda; come pure quelli che
non fosseÑ ŠsuÏtati ammissibili negli esami sostenuti in giugnoscorso. Sono autorizzati a concorrere pel 1° anno della Scuola mi-litare anche i già volontari di un anno e militari di truppa sottole armt.
8° Saranno ammessi a ripetere i soli esami nelle materie in cui

risultaro o deficienti gli aspiranti così civili che militari che, nel
complesso degli esami sostenuti nel primo concorso, abbiano ri-Portata unamedia di 11120.4° Gli esami avranno luogo nelle seguenti e,edi, il 1° settembre
961 concorrenti al 1° anno della Scuola militare, il 3 detto mesePol 4° anno dei Collegi militari ed il 10 dello stesso mese pel 1•anno dei Collegi militari:

In Torino, presso PAccademia militare;I Modena, prisso la Senola militare ¡InMilano, presso il.Collegio militare;In Firenze, id. id.;
I¤¾apoli, id. id.;In Roma, presso il Comando della divisione militare;14 liessina, id. id.
Le doniande per Pammissione agli esami di cui si tratta deb-0 essere inviate: -

a) Ai comandanti delle divisioni militari di Roma e di Mes-.e degli istituti sovra indicati, non più tardi del 25 agosto
1

Ovani civili e pei militari aspiranti al 1• anno della Scuola
re, che già fecero Pesame in giugno scorso, senza bisogno di

al t
e ti; bastando quelli già preseritati. Per gli asýiranti

age egianilitari potranno essere ricevnte fino al 80
anno (si Collegi stessi Ano al 5 settembre.

MINISTERO DELLA PUBBLICA IST1tUZIqNE,
Volendosi provvedere ad un posto di alunnõ dúëistentè ed a tre

posti di alunno distributore nella Biblioteca Nazionale di Torino,
ei invitano coloro che intendono «spirare ad une dei suddetti posti
a presentare al signor prefetto della Biblioteca suddetta; non più
tardi del 31 agosto prossimo,de loro domande su carta liollata da
una lira coi documenti ricmesti aaga aracon ou e or aer age
mento per le Biblioteche, approvato con R. decreto 20 gennaio
1876, n. 2974.
I concorrenti dovranno þure dichikare di essere disposti a ser-

vire gratuitamente per tutto ittempo in ani durerà Pahimfato.
Gli esami orali verseranno sopra le materie indicate klalParti-

colo 62 del regolamento sopracitato,
Roma, 18 luglio 1879.

Il Provveditore Capo per iIstinaione artistica
G. REZASCO.

AVVISO

Il primo presidente della Corte Á'appello delle Galabrie, presi-
dente della Commissione per Pesame degli aspiranti alla gofee-
sione di perito calligrafo in Catanzaro, fa noto che essi aspiranti
dovranno presentare la domanda insieme ai documenti ¡richiesti
dai RR. decreti 25 maggio 1858 e li agosto 1862, i?06) nil suo
uflicio dal dì 1° a tutto dicembre del corrente anno.
L'esame avrà luogo nei giorni 15 e 17 del mese di febbraiot880,

alle ore 10 antimeridiane, innanzi alla Commissione alPãopa de-
stinata, che si riunira hella sala della sezione A'accuda resso la
suddetta Corte.

Catanzaro, addì 8 agosto 1879.
Il Primo Presidente: Nexagars.



Rendita
a pom tendita

avvenute dal 1• apill vigente
EËÌGN lÖËE vigen

tutto giégno 1879 al
1 1• apríle Inglio

1879 18Ÿ9
ue Dimmu on1

Bran Libr

1 o solid o 5 0To - 10 luglio e 4 agosto 1861 . ......... 378110492 85 (a) 6834186 7 (3) 884444679

.
2 Consolidato 3 Ole - 19 luglio e 4 agosto 18ßl .. ...... 6405193 25 (3) 6405Ï98

884515686 10 6334186 74 800849872

endite dairascrivere nel Gran Libro,

consolidalo 5 0/O - 4 gosto 1861 e 3 set-
tembre 18¾ . '. . . . . . . . . . ......... 393173 84 (b) 63 43 893110

Al consolidatoÌ0/0 - 9 giugno 18il . . . ......... 112786 95 (c) 1952 37 110830

4 Al consolidato 3 0/0 - 4 agosto 1861 e 8 set-
tembre 1868 . . . . . . . . . . . ......... 2887 19 288T

508847 9 2015 80 50688§ 1

Rendita in nome della Santa Sede.

elidità ei'Iíefua ed inaliendbile áreata con

legge 1& Ihaggio 1871, n. 214 . . . . . ......... 3225000 3225000

Debiti ·inclusi seliaratainento
Hel Tirgh UID1'0;

Narlegna.
6 5 per 0/g - 20 giugno e 22 luglio 1851

. . . 1894 2823775 (4) 2823775
7 4 per 0/0 - 26 marzo 1849

. . . . . . . 1885 - 232160 232160
8 4 per Olg - 9 luglio 1Wo . . . . . . . 1887 253680 253680
9 5 per 0/0 - 31 maggio 1889 . . . . . . . 1881 5125 5Ï25

Toscana.

5 er 0/0 - 13 giù tió 1851. . . . . . . 1E81 493248 493248
11 5 per 0/0 - 10 febbraio 1861 . . . . . . 1959 2201750 2201750 *

Lombardia e Venezia.

12 5 per 0/0 - 14 nia ið 1859
. . . . . . 1886 1185185 18 1185185 18

Jfodena.

18 à per 010 - 8 ottobre 1825 . . . . . . . ......... 13968 88 18903 US
Parma.

1 $ pe Òl0 - 15-16 giugno 1827 . . . . . . 1883 79716 20 (4) 1200 54 78515 66

Rotna.

15 5 ýer Ole 20 gennaio 1846 . . . . . . 1886 215250 , , ,
$1Ñ

16 per 0/0 - 10 agosto 1857 . . . . . . .
1898 5058800 > > (d) 107000 h51800 *

17 5 per 0/0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864.
.

1907 2646590 > 2646590 *

18 5 per 0/0 - 11 aprile 186ð . . . . . . . 1946 2341768 75 (d) 5650 9836118
Reýno WIfalia.

19 5 per 0/0 - 28 luglio 1866 e 18 maggio 1867 . 1880 2095167 75 ,
2005161

20 5 per Ol0 - 15, agosto e 8 settembre 1867 . . 1881 1248720 m. {e) 85205 1918515
21 5 per 0/0 - 11 agosto 1870 . . . . . . . (2) 8574940 (() )Stj50:j y ŠlÑ



Readita
Variazioni Rendita

.
akvenu%e dal I° aprile vigente

DESIONAZIOlŒ DEx DEBITI vigente
16 apriÌe a tutto giugno 1879

1879
lo luglio

(1)
2$ 5 per Ole - Obblig. della Ferrovig di Novara . 1917 225280 > a 225280

23 5 e 8 per 0/6 - Ididélla Ferrõfia di Cuneo . .
1948 421525 » » (g) 1880 420145 a

24 8 per 010 - Id. della ferroviaŒißqrio Emanuele 1961 3894000 » (h) 30 8893970 a

84010644 26 586910 54 8423678 72

Contabilità diverse.
25 Obbligazioni 8 per 0/0 - Ferrovia Torino-Saa

vona-Acqui . . . . . . . . . . .
1984 243165 248465 »

20 Id. 5 per 0/0 - Ferrovia Grenova.-Voltri . . . .
1906 56962 50

.
.

.
56962 50

27 là. 6 er 0/0 - Canali Cavour . . . . . , 1915 3788900 > 765900 a

28 Id. 5 p. 0/0 - Ferrovia Udine-Pontebba . . ..
1910 1397800 >

397800 a

29 Id. 5 p. 0/0 per la l' serie dei lavori del TeYere
' 1928 515000 » 74000 m

issegni iversi roodenesi . . . . . . . ....,....
"1420 83 Ì42Í) 88

6040548 33 6040548 SS

RIASSUNTO.

raalåbro . . . . . . . . . . . . .........
884515686 10 6834186 74 890849872 84

endite da trascrivere nel Gran Íabro . . . ......... 508847 98 > 2015 80 506832 18

endíta in nome della Santa Sede. . . . . .........
3225000 > a 8225000 a

Debittinclusi separatamente nel Gran Libro . .........
34010644 26 y 586970 54 83423673 72

Contabilità diverse. . . . . . . . . . ... ..,..
6040548 33 a > 0040548 83

428300726 67 638418 74 588986 84 434045927 0Ÿ

5, 3,200 40

RAGIONI DEGLI MIMËNTI E DELLE DIMINUZIONI DELLE RENDITE ED ANNOTAZIONI

Gi•an Libi•o.(a) 1. L 8 2 luglio 1875, n. 2570 (Serie 26) e 23 dicembre 1875, n. 2836 (Serie 2a) e R. decreto
Aprile 1879, n; 4848 (Serie 2¥) - Rendita creata con godimento dal P Iuglio 1879 e
diritto a novo semestri a ieriori per la conversione di 4794 Obbligazioni comuni

2. Le
e Ferrovie Romane esibit da121 a tutto 1131 dicembre 1878 . . . .: . . . .

- Eg 19 aprile.187¶, n..759 ( erie ýa) E. decreliõ¾ mággi,o 1879, n. 4869 iSerie 26)
endita creat* con goditiento dal I° higlio 1879 a favore del Consorzio degli Istituti
missione e da depositarsi ailla Cassa Depositi e dei Prestiti a' termini delParticolo 3

3. L mo capoveraq della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2·) . . . · · · · = · -

3 f2ebbraio 1871, n. 83 (Se ie ga), 25 giugno 1865, n. 2359 e 19 giugno 1873, n. 1402
ré 0 94)e- Regite iscritte een godimento dal 1° luglio 1879 e per una frazione di

della Gi
con godimento dal 1° gennaio 1879, e con diritto a prorata anterior1 a favore

< ear
u ta hquidatrice delPAsse ecclesiastico in Roma, in rappresentanza di diverse

L blicaor i religiose di detts città, per espropriazione di immobili per canisa di puha
e per servizio del Governo, a forma dei seguenti RIL. decreti:R. decreto 8 maggio 1879, n. 4879 (Serie.2·) . . . . . L. 0795 »

R. decreto 11 maggio 1879, n. 4881 (Serie 26) . . . . . . . $Ï40 94
R. decreto 15maggië 1879, n. 4886 (Serie 2=) . . . . . . .

» 5500 >

per trásporti
effettivi da altre Tour.x

categorie

71910 s - :

290625 a

379970 94

L. 17435 94 17435 94

A riportarsi . , , , 879970 94 a 879970 94
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RAGIONI DEGLI AUMENTI E DELLE DIMINUZIONI DELLE ILENDITE ED ANNOTAZIONI

Anmenti

per trasport
effettivi da altre To

categorie

liiporto . . . . 379970 94 a 879970 94

4. Legge 8 märzo 1874, n. 1834 (Serie 2=) e R. decreto 15 angggio 1879, n. 4887 (Serie 22)
Rendita creata con godimento dal 1° luglio 1879 e con diritto a prorata anteriore per
conversione di titoli di debiti redimibili

. . . . . . . . . . . . . . . .
- (5) 890 >

5. Legge 10 aprile 1879, n. 4828 (Serie 2•) e R. decreto 15maggio 1879, n 491 (Serie 2•) -
Rendita creata con godimento dal 1° luglio 1879 e daalienarsi perprocurare allo Stato
la somma necessaria per far fronte alle spese deilavori ferroviarispecificatinellalegge
predetta........................... 8000000>

0. Legge 26 giugno 1879, n. 4985 (Serie 2a) e R. decreto 30 giugno 1879, n. 4988 (Serie 2·) -
Rendita creata con godimento dal 1° Iuglio 1879 e che valutata alPSS per cento corri-
sponde dl capitale di 49 milioni di lire assegnato colla legge predetta quale indennità
suppletiva al comune di Firenze pel pagamento dei suoi debiti, . . . . .. . . . 2951810 a

1. Rendita trascritta al consolidato 5 p. Oto per unificazione di antichi debiti (Vedi be c). . »

6332170 94

5952200

2015 80 2015 80

2015 80 6834186

Diminussioni

per trasporti
effettive ad altre To

JEdendite da trascrivere nel Gran Libro, categorie

Debiti al n. 3.

(b) - Rendita di antichi debiti 5 p. 010 unificata (Vedi a - 7) . . . . . . . . . . . . 63 43 015 $(c) - Rendita del consolidato romano unificata (Vedi a - 7) . . . · · · · · · · · · 1952 37
2

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro.
Debiti nn. 14, 16 e 18.

(4) - Rendita di titoli acquistati al valore del corso . . . . . . . . . . . . . . . 118850 54

Debito n. 20.

(e) - Rendita di Obbligazioni acquistate al valore del corso . . . . . . . L. 34770 a
Remlita di Obbligazioni per un capitale di lire 8700 ricevute in pagamento del
prezzo di beni delPAsse ecclesiastico nel periodo di tempo dal 1° ottobre
1878 a tutto marzo 1879 . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 435 »

L. 35205 » 35205

Debito n. 21.
586970 A

(f) - Rendita di Obbligazioni per un capitale di lire 8730100 ricevute come sopra in paga-mento del prezzo di bem de1PAsse ecclesiastico nel predetto periodo di tempo , . . 486505

Debito n. 23.

(g) - Rendita di titoli estratti e da rimborsare alla pari . . . . . 1380

Deliifo n. 24.

(h) - Rendita di Obbligazioni annullate per conversione in cartelle del consolidato 5 0 0 ai
termini della legge 8marzo 1874, n. 1834 (Serie 26) (Vedi a - 4) . . . . . . . . 80 a

586970 54 2015 80 588986
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A NNOTA Z ION I.

(Ï) Pef Jehiti che sÏ iinmortizzano ál vilore del corso nou 'e che approssimatival'indicata eþoca della totale estinzione.
(?TL'ammortamento delleObbligazioni dell'Asse Ecclesiastico emesse in virtà della legge 15 agosto 1867, n. 3848, deve compiersi entro

l'anno 1881. Per quelle create a forma.della legge 11 agosto 1870, n. 5784, l'epoca dell'ammortamento non è determinata.

) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:
Consolidato i p. 0¡¢ Conolidato 3 p. 0¡O

Rendite nominative . . . . . . . . . . . 190,483,025 » 8,953,997 >

Rendite al portatore. . . . . . . . . . 193,361,115 » 2,447,220 >

Rendite miste .
.
. . . . . . . . a . . 519,010 > 1,808 >

Assegrii ýrovvisdri nominativi . 77,928 48 2,018 04
Assegni provvisorial portatore .

- 3,601 11 155 21

884,444,679 59 6,405,193 25

(4) Sono in corso le operaziom per annullare una partita di Obbligazioni acquistate per l'ammortamento.
. 15) Îxa i·endita di lire 890 è stata iscritta per la conversione dei seguenti titoli :

Rendita ãmllata Badita comelidata
per convenione data in cambio

Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele (V. h) . . . . . 80 80 >
Buoni per compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in
Sicilia (Debitoamministrato dalla Direzione GeneraledelTesoro) 400 > 360 >

430 > 390 >

Dalla Direzione Generale del Debito Pubblico - Firenze, li B luglio 1879.

18 Direttore Capo della Ragioneria
R. BEltTOLOTTI.

Il Direttore Generala
NOVELLI.

WIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO C 0 NS I GL I P It OV INC I A L I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p¾I)ÎÃždazioWe).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 321991 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
erale (corrispondente al n. 139051 della soppressa Direzione di
poh), per lire 20, al nome di D'Amico Luigi, Antonio, Giulio e

Vincen o fu Felice Antonio, minori sotto l'amministrazione del
loro intore Errico Zeali, domiciliati in Piedimonte d'Alife (Terradi Lavoro), è stata cosl intestata per errore occorso nelle indica-
zioni dak dai fichiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
$1ico, mentrecha doveva invece intestarsi a D'Amico Luigi, Anto-
nio, Gi¤lio ed Anna Mãria Vincenza fu Felice Antonio, minori,
eec., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblicosi dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 30 luglio 1879.

.

Ar il .Direttore Generale: FonTonTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubbÎÍCasione).
ce oè dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
nerale cioè:.¤· 887291 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

Pal (corrispondente al n. 40781 della soppressa Direzione di

G
ermo), per lire 1000, al nome di Maggio e Caneilla Gloria,

y
pa ed Æfonso di Pietro, minori, rappresentati da Maggio

d '

oro padrë,èstatacostintestata per errore occorso nelle in-
b
aziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pab-

GIco_, mentrechò doveva invece intestarsi a Maggio e Cancilla

t
oria, Gmseppa ed Alfonsa di Pietro, minore, ecc., veri proprie-art della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 20 luglio 1879.

Per il Direttore Generale: FonTUNATI.

Costituzione dei seggi presidenziali.
Alessandria. - Presidente, Saracco comm. avv. Giuseppe,

senatore del Regno. Vicepresidente, Bertolini comm. avv. Vin-
cenzo, deputato al Parlamento. ßegretario , Auberti cav. avvo-
cato Pietro. Vicesegretario, Ronga ingegnere Vincenzo.
Ancona. - Presidente, F;zioli comm. conte Michele.Vicepre

sidente, Elia comm. colonnello Augusto, deputato al Parlamento.
Begretario, Marcellini cav. avv. Giuseppe. Vicesegretario, Serafini
marchese Pietro.
Arezzo. - Presidente, Fossombroni comm. conta Enrico, de-

putato al Parlamento. Yicepresidente, Goretti conte avv. Ottayio.
ßegretario, Rubeni dott. G. B. Ticesegretario, Chierici avv. Alga-
sandro.
BarL - Presidente, Frisari comm. conte Giulio. Yicepresi-

dente, Degemmis comm. Nicola. Segretario, Abbruzzese cav. Fran-
ceseo. Vicesegretario, Demonte Enrico.
Belluno. - Presidente, Maronza cav. avv. Giulio. Vicepresi-

dente, Solero cav. avv. Giovanni. ßegretario, Zasso cav. avv. Carlo.
Vicesegretario, Cumano avv. Emilio
Benevento. - Presidente, De Caro cay. prof. Pietro. Vice-

presideníe, Moscatelli marchese Carlo. Begretario, D'Onofrio Gio.
vanni. Yicesegretario, Plantalli ing. Gennaro.
Bergamo. - Presidente, Moretti cav. dott. Andrea. Vice-

presidente, Rossi cav. avv. Filippo. ßegretario, Piceinelli cavaliere
dottor Giuseppe. Yicesegretario, Finardi avv. Giovanni.
Bologna. - Presidente, Minghetti cay. Marco. Vicepresi-

dente, Sacchetti ingegnere Gualtiero, deputato al Parlamento.
ßegretario, Berti cav. avv. Ferdinando. Vicesegretario, Audinot
cav. Alfonso.

Brescia. - Presidente, Valotti comm. conte Diogene. Vice-
presidente, Pallini cav. prof. Marino. Segretario, Gerardi cava-
liere dottor Alcibiade. Vicesegretario, Zanetti dott. Stefano.
Catania. - Presidente, Bonaccorsi di Casalotto comm. mar-

chese Domenico. .Vicepresidente, Gravina di Santa Elisabetta
comm. marchese Gaetano, deputato al Parlamento. Segre¢ario,
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Øõniglio cav. avv. Giuseppe. Vicesäg elario, Sollima car. nobile
Giuseppe.
Como. - Presidente, Gatti cav. avv. Giuseppe. Yicepresi-

dente, Speroni cav. ing. Giuseppe. ßegretario, Tassani cav. Al-
fredo. Vicesegretario, Prinetti ing. Giulio.
Cremona. - Presidente, Bonati cav. dott. Luigii Vicepresi-

dente, Sforza Benvenuti cav. conte Franéesco. Segretario, Vac-
chelli dott. Nicola. Vicesegretario, Ciboldi dott. Nicola.
Chieti. - Presidente, Melebiorre - comme Nicola. Yicepresi-

dente, Baglioni conte Filippo. Begretario, Colangelo Olinto. Vice-
segretario, Raimondi Vito.
Ouneo. - Presidente, Como comm. avv, Alerino. Vicepresi-

dente, Calandra comm. avv. Claudio. ßegretario, Baltini avvocato
Carlo. Yicesegretario, Voli avv. Melchiorre.
Ferrara. - Presidente, Monti car. airv. Cesare. Yïcepresi-

dente, Giustiniani car. avv. conte Carlo. Begretario, Carpeggiani
dott. Cesare. Viceségretario, Navarra dott. Gustavo.
Firenze. - Presidente, Andreneci cav. Ferdinando, senatore

del Regno. Yiceprpidente, Gorsi avv. Tommaso, senatore del
Regno. ßegretario, Guasti avv. Gaetano. Vicesegretario, Seara-
mueci avv. Guido.

PARTE N'ON JIFFICIALE

L'8 corrente alla Camera dei _Comuniinglese il signor
Lawson-richiamò Patterizionedé'saofoolleghi sul progetto di
ei'ežiãffe di'un moniimentä altà memori,a deljrincipe Luigi
Napolébne nell'Abbazia di·Westininstet, e pràpose un in-
iridzó ällà ëgiña per pregare S. M. aiiliutare il suo con-
sentimento a tale.oggetto.
Il presidente constatò che una glazione di questa specie

non poteva venire sottoposta ad un voto còme un emenda-°
mento alla relazione sul bilancio.
- Dal signor Lawson fu repÏicato che il luogosin cui riposano
le ceneri. dei grandi uomini d'Inghilterra non saprebbe ve-
nire destinato alla erezione di un monumento in memoria di

un giovane che nulla fece per PInghilterra. L'oratore disse
di noniver nulla da obbiettare contro la erezíone di un glo-
smmÀntò a Woolwich; mz koil essere nè saggio, nè desidera-
bile lo innalzare tale monumento non lungi dalla toinha di
Òro'ulpigll. Nessuna klapofepnido può reclámare an simile

onore. ÑapolëoueIè stató il flagello delmonda; NapoleoneII
è fortungtamente morto piima di. poter far male; Napo-
leoney ò statoJiþinto, dal principé Alberto siccome cospi-
ratore nato, e inftie Napoleone IY è morto prima di avere
potyto mettere a coptribuzione il suo jntendimento di fare
tutti gli sforzi possibili per govesciara l'attuale governo di
Francia. L'oratore dichiarò di sperare che la.Ganjerg si sa-
robbe pronunziata in modo da dare dei bponi consigli alle
personesche si occupado di questa faccenda.
.R signot Staford1(orthoote disse.che dal,momento che la

mozione Lawson non poteva venire sottoposta ad una vota-

zione il ministero aveva concepito la speranza che fautore

della medesima Pavrebbe ritirata. Le parole del sig,. Lawson<
sono deplorevoli. Uantorizzazione dielevere un monumento
nelPAbbazia di Westmirister appartiene al decanosdelPAbba-
sia stessa. E l'iniziativa della proposta appartiene agliamiot

personali del principe. I/ožafore siMicliarò aufoilzzato a

far sapere che S. M. non prese alcuna parte a quest'incidente.
Il progetto è dovuto alla simpatie naturale destata dalla fine
immatura di un giovane valoroso e non ha alcun carattere

politico. L'oratore dopo aver protestato contro il pensiero
che nessuno possa tenir sepólto a Westminster se non abbia
reso grandi servigi alla.nazione, e contro l'altro concetto che
la condottadel decano dell'Abbazia debba venire assoggettata
al controllo del Parlamento, disse di deplorare grandemente
le parole pronunciate dal signor Lawbon contro la famiglia
dei Napoleonidi.
La mozione Lawson fu appoggiata da vari oratori. Dal si-

gnor Jenkins, il quale negò che la chiesa di Westminster

possa considerarsi come una semplice chiesa particolare, ed
aggiunse che l'opinione pubblica è contraria all'erezione del
monumento in quella chiesa. Dal signor Hope, il quale disse
che nessuno si oppone all'erezione di un monumento purchè
non si voglia erigerlo a Westminster. Dal sig. Burt, il quale
disse che egli ed i suoi amici ammirano il carattere personale
delprincipedefunto;,ma non hanno veduto e non vedono
nulla di straórdifiario nella sua partenza per l'Africa dove il
principe si è recato per acquistare credito ed avvalorare le
sue pretese al trono di Francia.
- Of fu anche quälehe oratore ðhe pãrlò ne11ödëssöenense
del ministro; main complesso la Campra sembra contraria
all'erezione'del monumento a Westminster.

11 .Times pubblich alcuni particolari sul convegno del Bi-
gnor Garnet Wolseley coi capiindigent della costa délle Zu-
luland chesvennero auffrifgli'la loí·o sottomissione.
Il generale Wolseley fece osservare ai detti capi che PIn-

ghilterra avrebbe potufo costituirsi padrona dei territori oc-
cupati, ma che essa non farà nulla di ciò e si contenterà di
dividerli in quattro o cingue provincie, ciasenna delle quali
verrà affidata ed ga capo indipendente. L'attuale aistemA
militare zulu sarà abolito. Il matrim,anie sarA permesso.. Ces
tywayó sara dichiarato decaduto a non verrà riconosciuta
alcuna alienazione o alcuna donazione di terreA profitto di
uomini bianchi.
Da parte sua il corrispondente dello Bandard.scrive chi
il signor Garnet Wolseley corisidera la guerra come essen-
zialmente finita, ma che però questa opinione non è intera-
mente condivisa al Natal ed al Capo, dove si teme che Cety-
wayo, il quale dispone ancora di un corpo di truppe, ed i

capi delle tribt interne possano ancora-sostenere la lotta e

creare e-mantquere aerie dif&coltà,

Il .Times, parlando del convegno degli imperatori d'Au+
stria e di Germania a Gastein, dice non esservi ragidne di
attribuire a questo convegno tin àignificato põÍitico. L'Em
ropa, prosegue il .Times, assiste ciò nullameno con interes•
samentò alla riunione dei-sóvratii', che è una consegueitza deil
grandi interessi internaziöffali õ11e essÌ rappreseniago. DaÏ
1866 la Gerraapia non ha interesse mAggiorçadi quello di
mantenere la potenza e la forza così della Germania, come
dell'Auatria. I due imperatori devono aver la coscienza det
destini dei loro paesi, sì intimamente legati dalla sorte. Seb-
bene il convegno non abbia una ragione politica, famicizia'
dei due sovrani ha un'importanza politics, reale è legittima.
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' 11ininistr<i degli affari esterill Rumenia ha diramata una
circolare si rappresentanti del principato presso le potenze
estere.

La circolare dice che la politica del gabinetto attuale è

qµella che è stata esposta alle Camere il 23 luglio, e che iL
governo attuale ha in data la revisione dell'art. 7° della Co-
stituzione conforme all'articolo del trattato di Berlino.
La revisione dell'art. 7· suggerisce considerazioni di due

specie.
In primo luogo, delle considerazioni di interesse interno-

zionale scaturienti dal trattato di Berlino, che comprendono
i principii generali della civilta moderna; in secondo luogo,
delle considerazioni d'interesse puramente locale che risul-
tano esclusivamente dagli interessi nazionali ed economici
della Rumenia.
In quanto riguarda le prime, il governo ha il dovere di

èseguire francamente e lealmente l'impegno preso dal paese
di aderire al trattato di Berlino. In conseguenza esso ha di-
chiarato alla Camera, nel suo programma, che l'articolo 44

del trattato di Berlino sarebbe iscritto nella Costituzione
quando Particolo 7 sarà stato riveduto.

La circolare enumera in seguito le conseguenze di questa
modifloazione, che non porterà nessun cambia nento essen-

ziäle nello stato atttiale di cose. Per quel che concerne gli
affari puramente interni, la circolare dice testualmente:
" Abbiamo annunziato nel nostro programma che inten-

diarno di modificare in modo effettivo l'articolo 7; prendendo
ýer base la naturalizzazione individuale, la quäle esclude il
sistema delle categorie, e mantenendo delle restrizioni spe-
ciali per ciò che concerne l'acquisto di proprietà rurali.
* La naturalizzazione è aperta a tutti gli stranieri, senza

distinzione di credenze religiose. Questo nuovo principio sarà
iscritto nella nostra Costituzione. La parola individuale ha
dovuta essere aggiunta a quella di naturalizzazione, perchè
la naturalizzazione non è mai collettiva, eccetto i casi di-an-
nessione. Non sono stranieri tutti gli israeliti ili Rumenia,
ma la maggior parte di essi lo sono, e in nessuna epoca della
nostra storia un ebreo è stato cittadino rumeno. ,,

Più oltre la ðircolare dice:
* In avvénire ogni straniero, israelita od altro, potra otte-

nere la naturalizzazione conforme alla legge, senza distin-
2ione di religione. Gli israeliti di Rumenia non sono stati
mai fino ad ora cÏttadini rumeni. Come possono essi essere
dichiarati tali in un giorno? Come possiamo noi consentire
ehe laValacchia e particolarmente la Moldavia, che è invasa
da più di 300,000 israeliti, riceva ad un tratto piii di 150,000
cittadini nuovi, fanatici, senza educazione, parlanti una lin-
gua straniera, professanti una religione diversa, aventi dei
costumi diversi, dei sentimenti diversi, considerati sempre
dai nazionali come stranieri, e considerantisi essi stessi
come tali? Sarebbe portare un colpo terribile agli interessi
economici del paese; sarebbe eccitare i suoi sentimenti didi-
fesa personale ed esasperare i più timidi; sarebbe spingere
la nazione alla disperazione, alla rivolta; il cielo sa, a quale
altro eccesso! Il governo attuale non potrebbe mai assu-
mersi questa responsabilità, e nessun altro governo potrebbefarlo.

Il FremdenNatt di Vienna pubblica una nota, a cui si at-
tribuisce un carattere ufficioso, relativamente alla vertenza

di Arab-Tabia.
KE noto, dice il diario viennese, che la Russia ha dira

mato alle potenz¼ una circolare proponendö iodo di affidare
ad un Sottocomitato della 00mmissione per la delimitazione
della penisola dei Balcani, Tesame e la depisione sulla pro-
posta di costruire un ponte a levante di Sgistria.

= La Russia aveva esternato il desiderische ai mpmbri di
questo Sottocomitato fossero date istruzioni precise e che le
sue decisioni dovessero essere prese ad unanimità, senza di
che non sarebbero valide.
* Il governo austriaco ha ora diretto all'ambasciatore,

conte Karolyi, a Pietroburgo, un dispaccio nel quale si di-
chiara pronto ad aderire al giusto desiderio della Russia,
essere quindi perfettamente d'accordo in quanto alla forma-
zione di questo Sottocomitato, ma dover però far presente
al governo russo che nell'interesse di una sollecita soluzi.one
della vertenza sarebbe forse consigliabile di non dargli istrum
zioni obbligatorie che potrebbero. rendere difficile l'accordo
desiderato e di non far dipendere la validità della decisione
dalla unanimità,-bensì dalla maggioranza dei voti.
" Conviene rammentare che l'anteriore decisione della

Commissione, che la Russia vorrebbe ora assoggettare a re-
visione, fu presa con sei contro un voto. A quanto rileviamo
il nostro ministro degli esteri ha notificato a tutte le potenze
interessate.il tenore del dispaccio spedito aPietroburgo, che
fu gia approvato dal gabinetto inglese e si ritiene che egnalt
risposta daranno anche gli altii governi. ,

TELEGRAM1VII
(AGEN¾IA STEFANI}

Buda-Pest, 11. - Il Pester Lloyd dice di avere da baona
fonte che il viaggio del conte Andrassy a Terebes è da considerare
come un sintomo del suo ritiro definitivo, e soggiunge che il pa-
lazzo del conte Andrassy a Buda viene accomodato per dimorarvi
Finverno,- Malgrado la buona fonte, il Pester Lloyd spera che

questa notizia non si verificherà.
Londra, 11. - Il Daily Telegraph dice che la Francia e PI-

talia aderirono alle veduto delPAustria nella questione di Arab-
Tabia.
Il Daily News ha da Pidtroburgo:
« Assicurasi che PInghilterra decise di domandare energica-

mente alla Porta Pesecuzione delle riforme.
< Corre voce che lord Dufferin, ambaseiatöre inglese a Pietro

burgo, rimpiazzera Layard a Costantinopoli.
lVapoli, 11 - Sembrai certo che Pex-kedivé Ismail resterà a

Napoli, e prenderà alloggio alla Villa Reale della Favorita.
San Vincenzo, 11. - È arrivato ed è ripañito per Genova

il postale Colombo, della Societh Lavarello, proveniente dalla
Plata.

Vienna, 11. - La CorrispondenÃa politin ha da Belgradö:
à Oggi furono ratificati i processi verbali per la delimitazione

dennitiva delle frontiere fra la Serbia e la Bulgaria, e fra la Ser-
bia e la Turchia.
Berlino, 11. - Boeresco è partito per Pietroburgo.
Hadrid, 11. - Il re rispose personalmente ai telegrammi di

condoglianza riteiruti dai Sovrani stranieri.
Atene, 11. - Il Giornale d'Atmo amentisce 14 notizia del
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Emes che sieno state aperte le trattative fra la Grecia e la Tar-

chia, ed assicura che la data della Conferenza non è ancora

fissata.

Savfet paseih dichiarò agli ambasciatori che In questione greca
non tarderebbe ad avere una soluzione secondo i desideri delle
potenze.
Londra, 11. Ciniera dei Comud. - Northcote esprimo la

speranza che le Camere si aggiorneranno Venerdl.
Goldsmid svilappa la sua mozione sull'intervento esagerato del

governo negli affarÌ egiziani e biasima la condotta del governo.
Northcote non deplora questa discussione, ma bensì gli attacchi

diretti contro Nubar paseià, Wilson e Blignières, basati sopra in-
formazioni insufficienti ed erronee; fa Pelogio di Nabar e di Wil-
son, difende Vivian e nega che questi abbia siai mancato di fran-
chezza nelle sue risposte riguardo alPEgitto; dice che il governo
tion ebbe mai Pintenzione di intervenire nell'interesse dei credi-
tori inglesi o dègli altri creditori del keaivé, ma il governo inter-
Venne soltanto per impedira Panarchia e la cattiva amministra-
zione in Egitto; soggiunge che il governo inglese non ha mai sot·
toposto ufficialmenth al sultano la cinestione della destituzione del
kedivé; la Porta agl di suo pieno diritto col destituire un vassallo
che rovinava una delle sue dipendenze; il nuovo firmano di Tewfik
non tocca Pordine di successione, ma proibisce al kedivé di con-
trarre prestiti all'estero e di coneladere convenzioni colle potenze
estere senza l'autorizzazione della Porta.
La disenssione non ebbe altro seguito.

Dall'Amministr,azione della R. Áccademia dei Lincei siamo
invitati a pubbliëÄre la dichiarizÏohe seguente :

« Roma, 11 agosto 1879.

« Dall'editore Edoardo Perino è stato recentemente pubblicato =

un opuscolo col seguente titolo : La quadratura del circolo, appro-
vata dalla Reale Accademia dei Lincei ed annunziata dalla Gaz- i

zetta Ufficiale del Regno, per Paolo Panzani.
« Perchè niuno venga tratto in inganno, sia dall'artifizioso

frontispizio dell'opuscolo, sia dagli annunzi inseriti in molti gior-
mali ed intestati a lettere cubitali: Booperta, io prego l'onorevole
S.¥. di liubblicare nel suo adereditato giornale che la Réale Ac-
cademia dei Lincei, quando, in base al rapporto di una Commis-
sione, delibera il rinvio semplice ne' suoi archivi di una Menioria

presentata, intende di dichiarare con gentilezza di modi che la
Memoria stessa fu sfavorevolmente giudicata ; mentre colla sua

conservazione negli archivi si vuole conservato il documento au-
tentico relativo a tale giudizio e deliberázione a scanso di possi-
bili contestazioni. Questa è appúnto la sorte toccata al lavoro del
signor Panzani e della quale egli veniva informato colla lettera
della segreteria dell'Accademia, presentata erroneamente da lui
come atto d'approvazione della sua supposta scoperta.
< Gradisca, egregio signór direttore, i sensi della mia perfetta

stima.
< L'amministratore della R. Accademia dei Lincei

e L. RESPIGHI, >

Per ciò che riguarda la Gazzetta TIfficiale e la menzione
che di essa è fatta nel frontespizio dell'opuscolo del signor
Panzani, gioverà pure avvertire. che in questo giornale non
venne mai fatta parola del detto opuscolo, salvo nel re-

soconto della seduta della stessa R. Accademia dei Lincei che
ne annunziava la presentazione.

LA DIREW10NE.

1\TOTIZIE. DIVERSE

1Wovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile j>resso il comune di Ronia
è stato pubblicato il ,bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 13 al 19 luglio 1879, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 30 giugno 1879 la popolazione di Roma era di 297,504 abi-

tanti, compresi 9321 militari.
Dal 18 al 19 luglio 1879 in Roma si ebbero 33 emigrazioni e 125

immigrazioni, 28 matrimoni, 187 naseite e 124 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 21 emigrazioni e 142 immigrazioni, 26 matrimoni, 133 na-
seite e 157 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
dal 13 al 19 luglio 1879 la temperatura massima fu di centigradi
27,5 e di 16,1 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 30,8 e di 18,5 la temperatura minima.

Munificenza regale. - S. M. il Re si degnò di largire
la somma di lire 10,000 da distribuirsi a favore dei poveri di
Monza. L'onorevole Giunta di quella città ha reso noto l'attomu-
nifico alla popolazione mediante la pubblicazione di un apposito
manifesto, che è il seguente:

< Cittadini !
« S. M. 11 Re si degnò di assegnare la somma di lire 10,000 da

distribuirsi frar i poveri di questa città, che ha l'onore di ospi-
tarla.
« La Giunta si riserva di fissarne il riparto in guisa che il mu-

nifico dono riesca opera di previdente e civile carità.
« E commossa dai frequenti atti di generosità che distinguono

l'animo del Re d'Italia, e memore della cospicua largizione del
decorso anno, è sicura che voi cittadini sentirete al pari della vo-
stra Giunta crescere senza fine la riconoscenza e Pamore verso

l'Augusto Donatore e la sua Real Famiglia. >

Regia Harina. - La R. fregata Vittorio Emanuele, con
gli allievi della R. Scuola di Marina a bordo, è giunta al Pireo.
Tutti bene su quella nave.
- Il R. avviso Vedetta è ritornato a Sciacea 1110 corrente per

sorvegliare la pesca del corallo.

Gli orfani di Belluno ed II primo reggimento fan-
teria. - La Provincia di Belluno, del 5 agosto, pubblica la se-

guente lettera inviatagli.dal direttore dell'Istituto degli orfani di
quella città:

« Domenica serami sono recato al campo del 1° reggimento di
fanteria coi miei poveri orfani e fa tale l'accoglienza che ivi tro-

vammo, che non si potrebbe tacerla.
« Non appena essi diedero il saluto allo statomaggiore col suono

delle loro trombe, fui pregato di condurli in mezzo al campo dove
li vidi all'istante circondati da quasi tutto il reggimento.

« In quel punto i miei poveri orfanetti erano divenutii padroni
del campo; ed era spettacolo il più commovente il vedere l'ufficia-
lità impietosita al solo nome di poveri orfani, darsi spontanea a

raccogliere e consegnarmi in una busta da lettere le proprie offerte,
e far appello alla carità dei militi circostanti che si chiamarono
fortunati di poter dare anch'essi il loro obolo.
e Quanto cuore, quanta gentilezza, che squisitezza.di sentimenti

non ebbi a riscontrare in quei capitani ed ufficiali, che andavano
a gara nel tenermi compagnia e nel darmi attestäti del più sincero
aggradimento!
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Nói abbiamo fatto ritorno alÍ'Istituto con un'impressione si viva
di tanta hontà che aqn potra cancellarsi.

« D. ÁNTONIO ESPlšRTI. >

Lo stesso perioñÍco, nel suo numero iluccessivo del 9 agosto, fa
seguire alla prima quest'altra lettera:
« Nel prossimo passato numero di questo accreditato, periodico

faceva conoscere la cordiale:accoglienza che ebbero i miei poveri
orfani dal primo reggimento di fanteria accampato presso le An-
dreane. Ma passò ancora più innanzi la bontà di quei soldati verso
i miei orfani: perchè il corpo di banda musicale, che in qiiel giorno
suonava a. Belluno, volle anch'esso dividere cogli altri la compia-
cenza di averli soccorsi, facendomi pervenire per mano del compi-
tissimo suo capo le proprie offerte. Ora, chi non dovrà riconoscere
quale educazione sappiano dare i comandanti di quel reggimento
ai loro soggetti, e quanto questi sappiano profittarne?

< D. ANTomo SPRS. >

Notizie della Vaux. - L'Italia Militare del 12 annunzia

che il comm. Cristoforo Negri ha ricevuto una nuova lettera dal
sottotenente di vaseello signor Giacomo Bove, imbarcato sulla

Vega, la nota nave sulla quale trovasi la spedizione svedese di-
retta dal prof. Nordenskiöld.
La lettera porta la data del 6 gennaio 1879 da Gillekoi, est

della Laia di Kolinskin, penisola dei Tsuhschi, lat. 67° 7' nord,
long. 178* 15' ovest Greenwich. Lo scritto èmolto breve, ma il si-
gnor Bove assicura che gode buonissima salute.ad onta del freddo
quasi costante di - 30• Reaumur, e della tremenda insistenza dei
venti di nord-ovest. Egli aggiungé di avermolto lavorato e di aver
pronte memorie e carte idrografiche dei luoghi visitati, che spe-
dirà con mezzi più sicuri dal Giappone, ove spera di giungere con
la Vega nell'estate attuale.
Il paese ove la Vega fu chiusa dai ghiacci è fra i più interes-

Santi della costa della Siberia orientale, perchè appunto colà le
egte costiere offrono una interruzione di vari gradi di longitu-
dîne.

Benegeenza. - Il Journal de Genève del 10 annunzia che
la signora Rosalia Visinand, morta ultimamente a Montreux, la-
seiò 1500 franchi a diverse Opere pie, e 20,000 franohi come primo
fåldo per la costruzione di un asilo per i vecchi nella parrocebia
di Montreux.
- Un giudice della Pensilvania, il signor Packer, ha lasciato

ad u¤ Ospedale di quello Stato la cospicua somma di un milione
emezzo di franchi, affinchè quell'Oapedale serva di ricovero agli
irnpiegati della ferrovia di Lehig Valley, che l'eta avanzata o gli
accidenti impediscono di poter più lavorare.

coPpio di una polveriera. - La Yoce del Lago Mag.
Viore racconta che il primo del corrente mese, verso le ore dieci
antimeridiane, al ponte della Maison, e propriamente in Campo
Albino, territorio di Vogogna, scoppiava la polveriera Mazzola,
80Ppellendo nella rovina un laborioso operaio, uomo sui 60, per
mome Pirozzini, che vi lavorava a fabbricare dinamite.
I giornalieri erano tre, ma per due di essi non doveva ancor

suonare l'¤ltima ora. Per provvidenziale determinazione, in quel
mentre Puno recossi a Piedimulera per una commissione, e Paltro,
approfittando delfassenza di costui, volle recarsi a bagnare i prati
a poca distanza.
Ilmisero Pirozzini venne estratto cadavere, in uno stato quasi

irriconoscibile, col capo ed il braccio sinistro frantamati, capelli
ed abiti abbruciati, colle pugna stretta e quasi totalmente carbo-
nizzato.

Esplorazione nelPAfghanistan. - Il maggiore Tan-
nor, aPpartenente al corpo del genio delPIndia, il quale accompa-

gna la colonna di sÌr Samuele Brown nella campagnaie1PAfgha
nistan, intraprese un viaggio pericoloso nel montuoso paese dei
Kafirs Siaposh, al nord di Jellalabad. Si ricevettero di lui delle
lettere dopo il suo arrivo ân Aret, villaggio fra le montagne.
Aveva lasciato il forte di hiir Alimed Khan nella sera del 11

maggio, con quattro Uggunis e tre nomi del suo seguito. Lo ac-
compagnò per un tratto di cammino Mullick Azim Khan, liglio di
Mir Ahmed Khan. Il viaggio fu in sul principio pieno di pericoli,
imperocchè il paese che attraversavano era abitato da nemici dellé
guide del maggior Tanner. Bisognò viaggiare di notte. Si passp
senza accidenti Budiali e si giunsg al villaggio. di Shalat, la cui
popolazione à animata da benevoli sentimenti.
Da Shulut fu fatta un'ascensione di 7300 piedi, ove godettera

della magnifica vista del Kund, dei suoi contrafforti e delle sua

valli, col villaggio d'Aret, appartenente ad Asim Khan, el2000
piedi sotto gli spettatori. Vedevasi Jellalabad in lontananza, in
mizzo alÏa polvere, sotto un sole cocente; ed al di Ïà si scorgeva
lontan lontano Safed-Koh, appena visibile.
I monti su cui era salito il maggiore Tanner erano coperti dial-

beri fruttiferi d'ogni sorta, vegetanti senza coltivazione; nei punti
riparati trovavansi molte fragole e delle felci. Una gran quantità
di uccelli faceva echeggiare la foresta coi Icro canti. I pini ginn
gevano a 7000 piedi del monte, come sul Sufed-Koh. Aret, ove
trovavasi il maggiore Tanner, è un assai grande villaggio, situat
sul versante roccioso del monte e circondato da terreni la cui col
tivazione esige molto lavoro.
A cinque o seicento piedi al disotto si precipita in cataratte un

torrente che discende dal Kund. Le case sono parecchie centinaia;
i suoi abitanti possedonc delle vacche, montoni e piccole capre. Il
maggiore Tanner conferma le anteriori relazioni sulla condizione

delle donne fra i Kaßrs. Esse vivono liberamente, dice egli, cogli
uomini, e parlavano cogli uomini della sua scorta per domandar
loro notizie. Vide un fanciulletto che giuocava con una bambola
iri una piccola culla; nella vista gli rammentò In sua patria e la
sua infanzia.

Decessi. - Il signor Cafelle, che fu þermolti anni professore
alla Seuàla dei ponti e strade, è morto a Parigi in età avanzata.
- Il pittore inglese Carlo Landseer, fratello di Edwin, e, come

quegli, membro dell'Accademia di belle arti, è morto in età diaot-
tant'anni. I più celebri quadri di Carlo Landseer furono resi pog
polari dalle incisioni, e sono quelli che rappresentano: Il são-3
cheggio di Basing-House - La regina Berengaria'che donianda a
Riccardo Cuor di Leone la grazia di sir Kenett - Il saccheggio
della casa di un ebreo - Andrea Martuell ed il lord tesoriere di
Carlo II - La partensa di Carlo II da Rentley - La eigilid
della battaglia di Edgehill, ecc. ecc. Carlo Landseer lasciò gran
parte della sua fortuna alfAccademia di belle arti allincho fondi

premi d'incoraggiamento, ed il rimanente lo lasciò alPIstituto di
beneficenza che soccorre gli orfani degli artisti inglesi.
- Il pittore inglese di paesaggi, Lodbrooke, i cui quadri hanno

molto pregio, è morto ultimamente a Londra in età di 76 anni.
- Venerdi passato, scrive PLtdépendance Belge del 4, ad O-

stenda cessò improvvisamente di vivere il maggior generale L'OI
livier, ex-colonnello del 1° reggimento guide e distintissimo uffi

ciale.
- Il 6 agosto, scrive il Journal de Genève, ad Orhe, nella sua

campagna del Devent, cessò di vivere il colonnello Carlo Bontems,
che fu successivamente, prima del 1845, presidente del tribunale
ad Aigle, poi membro e presidente del Gran Consiglio, delintato
al Consiglio nazionale, e colonnello comandante, prima una bri-
Grata e poi una divisione. Il colonnello Bontems non-si ritirò dal
servizio attivo che nel 1871, e durante la sua Innga carriera poli-
ties e militare rimase ognora fedele alla causa del partito conser-
Vatore, di cui era uno dei capi e dei rappresentanti più rispettail

I



8172 GA22ETT&UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MMISTERO DELLA MARIKL

Ufneio centrale Ineteorologico

Firenze, 10 agosto 1879 (ore 14 25).
Barometro sceso fino a 2mm. specialmente nel mord e nel centro.

Maestrale fresco a Cagliari, a Messina e a Porto Empedoele. Orest
forte aPortotorres. Mare agitato quivi e a Livorno. Calma altrove.
Ciëlo sereno nella maggior parte d'Italia. Coperto a Firenze ed a

Veriezia. Pioggia nel sud-ovest dell'Inghilterra seguitando le
tesse probabilità del giornoprecedente.

Firenze, 11 agosto 1879 (ore 16 7).
Pressioni diminuite fino a 2mill. sul Tirreno, sul Jonio e sul

basso Adriatico; aumentate di altrettanto in diverai paesi del
settentrione, nelle Romagne, nelle Marche; Veneto 762 mill. e
Taranto 857 mill. Venti forti del primo e secondo quadrante e

mare agitato da Venezia a Rimini. Maestrale fresco a Bari e a

Brindisi; calma gnasi generale altrove. Cielo sereno o coperto
soltanto a Portotprres, nelle Romagne a nelle Marche. Barometro
abbassato di 9 mill. a Biaritz, di4 a Perpignano, a Madrid e ad

Ëýëg, con centro di depressione verso Marsiglia. La scorsa notte
irocco forte a Po di Primaro. Tempo generalmente bello. Pro-

babile parziali perturbazioni atmosferiche.

Û88ôlfalôtioÀol Û0llegio 14081886 -- 11 agosto 1879.-
ALTEzza DELLA STA oys :== 49m gg,

7 zzodi 3 pom. 9 poni.

Barometro ridotto 749,8 759,3 758 9 759,2
a 0• e almate

Tergiomet. paterno g,7 8Ò,3 97 $§,5
(ceutigrado)

Umiditkrelativa.... 18 48 69 11

Unlidità assolutå... 16;08 14,73 18,28 17,32

Anemoseopice vel. N. 3 W. 3 WSW. 18 glma
orat.medisinkil.
Stato del cielo........ 0. ballo 0. Anasi 0. cympli 0. bellisa.

cumulo all'orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del cðrrente).
Armomen·o: Massimo - 80,9 C. == 24,7 R. I Minimo - 19,4 0. -15,5 R.
Massimo termometrico al piano della città - 35,5 O.
Magneti: bifiláre guttaantel

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 12 agosto 1879.

Valore intere CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO .

VA I. OR I aonDmLENTO 10BÎltle Verlaie
Ë0BÎltÎ0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Ëendita Itgliana 5 0/0 . . . . . 2 . . . . ..
16 gennaio 1880 - - 86 40 86 35 -

-
- - ... - -. -

Detta detta 3 0j0 . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1879 - -
- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... ............. 1•aprile1879 - -

-- -- -- -- -- -- 08ën
Prestito Romano, Blount. . . . . , c. . . »

- - -
-

-
-
- - - - - - - - 96 60

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1879 - - - - -
-
- -

- - - -
-
- 101 10

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

- -
- - - - -

Detto detto piccoli púzzi, . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato
. . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - .- - --

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . . . -
- - - - - - - - - - - -- - -

Azion1Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• luglio 1879 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - 878 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - -
-
- - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . 1° luglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana *
. . . . . . . , ,, 1000 - 7 - - - - -

- - - - - - - - 2210 -
BancaRomana................ ,, 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1215-
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - -

- - - - - - - - - - - - -

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• luglio 1879 500 - 250 - 640 - 589 - 541 - 540 - - - - -

-
-

SócietàGen. di Cred. MobiliareItaliano ,, 600 - 400 - - -- - - - - -
- ·-- ··-- - - 861 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1•aprile1879 500- - -- -- -- -- -- -- M1-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - -

- - - - - - ..- ... - ... ... .

Strade Terrate Romane . , . . . . . . . .

- 600 - 500 - - - - - .- .... .-
... ..-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - ..- - .- - ...

Strade Ferrate Merldionali . . . . . . . . 10 luglio 1879 500 - 600 - - - - - - - - -

Obbligarigi Àette . a . . . . , . . . . .
- 500 - - - - -- - .- - ..- - -

BuöniMefidionali 6 per cénio ( ro) . . - 500 - - - - - -
-
- - - ... ..

Obbt Alta Italia Ferr. Pontenha
. . .

- 500 - - - -
- .--. . e --. ....

ObgliggerrqvieSarde nuova eness 010 10 aprpe 1879 600 - 00 - - - - - - - - - -- -
- - 265 -

Az. Str. ferr. Palermo-litarsala=Trapant - 500 - 600 - - - - -- ... - - - ... ..

ßocietà Romana delle Mihiere di ferro - 587 50 537 50 86 - 85 - - - ... - - ... - ... ..-. ...

Agglo-Romana per l'illuminas. a das 1• gennaio 1879 500 - 500 - 696 - 695 - -
- - .- .. - -- -

Società dell'Acqua Pia.antica Marcia . . 1° luglio 1879 500 - 500 - - - - -
- -

- - - -
-
- ßl6 -

Gap di Civitavecebla . . , . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - - - ..- .... - -

Pio Ostiense - - - - - - - · · , . . . . . . . .

- 430 - 430 - - - -
- - - --. -

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani ; 1• aprile 1879 900 - 300 - - - - - -- --- - ..

OAMB I GIORNI r.BTTERA DANARO Ê0&iMIO OSänkfABlexi

Flyget fattte
arigi.. ..... ......... 90 -- -- 11075

Marsiglia . . . . . . . , , , , , . . .
. 90 - - - - -

5 010 - 16 semestre 1880: 88 20, 25, 80, 86, cont,
e . . . . • • • • • • •

- 5 010 - 2• setheette 18T9: 88 85, 02 112 fine.
Augusta. . . . . . .. . . . . • • Società Rom. delle Miniere di ferro 85.
Vienna . . . . . . . . . . • • • •

- -

Trieste . . . . . . . . . . . . . •
- - AngÌo-Romaµ per l'ill. a Gas 95.

Oro, pessi.da 20 liro , , , , , , , .
- - ,- - - E 30

Soonto di Banoa
. . . . . . . . . . .

-
- - - - - - D ßindaeo A. PIERI.
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Avviso per atamento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa notoa
phe nell'udienza del di 8 corrente,

innanzi questoTribunale, primo periodo
feriale, all'asta liubblica ed a gran ri-
)sasso, ebbe luogo la yendita del ee-
mente Immobile espropriato ad istanta
ignor Fortunato Salvagni, la danno
eaare Carminati anche nel nome,

ene, e cioèt
&Vigna poeta nel suburbio di Roma.
Juori di Porta San Giovanni, con an-

mes3i fabbricati, in Vocabolo Li Spiritt,
konflaante coilm via Appia, con la pro-
prietà Petra Jon il vicolo della
þ_àft'arella, e ece,, gravata di tre
Annm canoni, ha di sendi 14 e bi-
jocchi 62 112 a favore dell'Istituto della
282 Annuestats, l'altrô di kudi 8 e
à>Jocchi 30 a favore del Monaktei'o dei
ÅdOuore della Trinità de'llonti, ed 11

o di acudi 1¥e bajoelû iM¼ pari a
ure settantasei e cents 86, a favore del-

ademia det tiebill Ecolesiasticiin
eòn più il terzo del prodotto
della pozzolana, quante volte

118 parte del fondo corrispondente
al suddetto canone venisse dall'utilista
0Beavata, portante 11 n. 161 di mappa,
pAi catasto nu. 302, 302 aub. ), 2, 303,

, 305, 812, 813, 814, gravata dell'im-
liosta erariale di lire 79 15, di quella
%dmunale e provinciale la complesso
di Iire 90 49.
Che 11 detto fondo venne aggiudicato
procuratore signor Pietro Cocchi per
ersona da nominare, che indi designò
fratelli Costabile e Vincenzo Ver -
per il prezzo offerto di lire 31,300.
e ora sull'Indleato presso P¤ò of-

,

é i l'aumento del sesto, con dichiara-
loneda emetteral in questa cancelleria.
11 termine utile scade col di ventitre
morrente mese, e l'offerente dovrà nal-
formarsi al disþosto nell'articolo 680
Procedura civile.
Roma, 11 8 agosto 1879.
Il cancelliere: Pietro Paolo Ercole.
Per estratto conforme all'originale

che si rilascia per uso d'inserzione,
Roma, dalla cancelleria del R. Tri-

anúale civile e correzionale, 11 8 ago-
Eta 1879,

Il vleecanc. O. PAGNONCBLLI.

AVVISO.
(26 pubbucazione)

Nel Riorno 16 settembre 1879, inilanzi
11 Tribunate civile di Roma primo pe-flodo feriale, si procederà alla vendita
Rilldiziale a settimo ribseso del se-
guente fondo espropriato in danno delBli Lazzaro Fiorentini del fa Mosè, ad
Istanza del sig.Ernesto Cordeschi, tantoin Þroprio nome che dome padre, ecc.Utile dominio del terreno vignato,sodivos cannetato con casa annessa,
postA la Roma fttori Porta Portese,

a Portuense, di tavole 154 e

casett ,
coäihiante i beni Consorti, la
di Mattei e beni Magliocchetti,

ya lica, salvi, ecc., gravato del-

pa .canone di scudi 61 e br.l. 50,

nn. 432 483
19 8 gnato in mappa coi

non the del
le 2, 744 al 754, 434 e 154,

lire 37 27.
L'annua Imposta erariale di

s 9 agosto 1879.
8655

selero del Trib, civ. di Roma

tr to
nza I

'

Pacifloo Ala-
banale civiÎe di R a ciere del Tri-

ledi tredi .
9 nel giorno di mereo-

antimeridet corrente agosto, alle ore 9

de immeat e is a e-net a sË
nella

ndo come 80pra posto e escritto
l'inti sentenza,heapropriandone tanto

på°°.hecË x el naoenzc
sa dal Tribunale civile di Roma li 23
gio In879 e notificata 11 22 giugno

Roma, 10 agosto 1879.
3669 GasrAnal FILarro usciere.

DIaßl0Ë 1]EI. 8$10 MiuTAÉE DI FIREN2E
AVVISO D'ASTA.

Si notifloa al pubblico che nel gíorno 1° settembre 1879, alle ore 12 meri-
diarie, ei procederà nell'allicio del Genio militare in Perugia, situato in via
Righetti, n. 1, 2 piano, avanti al direttore del Genio militare od a chi per
asso, all'appalto seguente:
Costruzione di due Zeitoie al lato sud della Odserma d'Artiglieria
in Poligno, per l'ammontare di lire 47,000, da compiersi entro
mesi sei dalla dab del verbale di consegna.
La condizioni d'appalto sono visibili nell'affleio suddetto ed in quello del

Genio di Foligno, dalle ore 9 alle 11 satim., e.dalle ore 1 alle) pomerid. gi
ciascun giorno feriale, a dispotizione di chiunque vorrà prenderne conoscenza.
11 termine utile per offrire il ribasso non inferiore al ventesimo scaderà alle

ore 12 meridiane del di 16 settämbrè 879.
IÏ deliberamento seguirà a favore del miglior oférente che nel suo partito
mito, éteso su carta fingranata con bollo ordinario da lire 1 20 e suggellsto,

avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento makgfore
od almeno egnale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-

posta sul tavolo, Ïa quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti í

partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi dall'autorità
presiedente l'asta, seduta stante.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammeest a presentare i loro partiti do-

vranno:

1. Produrre un certifiesto di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo in-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
2. Presentare un attestato su carta bollata di persona dell'arte, confermato dal

direttore del Genio militare di Firenze, o da chi per esso, il quale sia di data
non anteriore di sei mesi ed assicari che l'aspirante ha dato prove di perizia
e di sailielente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'ap-
palto d'opere pubbliche o private.
3. Fare presso l'ufficio del Genio di Perugia o di Firenze, ovvero presso

una delle Intendense di Finanza di dette città, o di Roma, Napoli, Torino e

Milano, od eziandio nella Cassa dei Depositt e °Prestiti presso la Direzione

Generale del Debito Pubblico un deposito di lire 4700, in contanti, od in ren-
dits al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi, o la ricevuta dei medesimi, si riceveranno presso II suddetto uf-

fleio del Genio in Perugia dalle ore 8 alle ore 11 ant. del di in cui ha luogo
l'incanto.
Sarà facoltativo sgli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati anche agli ufici del Genio militare di Firenze, Roma, Napoli, Torino
e Milano fino alle ore 10 antim. del 29 agosto. Di questi ultimi partiti però
non si terrà alena conto se non giungeranno uffiefalmente, e prima dell'aper-
tura dell'incanto, all'ufficio del Genio sopettante in Perugia, e se non risal-

terà che gli oferenti abbiano fatto 11 deposito di coi sopra e consegnata la

rieevata del medesimo, in un ai doenmenti indicati ai numeri 1° e 2°.

Saranno considerati nulti i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta fillgranata col bollo ordinario da lire 1 20 e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie del contratto e le altre pre-

scritte dalla vigente tarifa, sono a carico del deliberatario definitivo, da pa-
garsi all'atto della stipulazione del contratto.

Dato a Firenze, 11 9 agosto 1879.
Per la Direzione

3663 11 Segretario: M. FORCELLATI.

ESTRATTO
di at‡o di proroga di Boeietà in acco-

mondita sensplice.
Con privata scrittura in dMa 9 ago-

sto 1879 (registrata a Roma il 10 stesso
mese al registro 38, unm. 7136, con lire
13 20) i signori Michele fu Claudio Gua-
stalla ed Isacco fu Moise Todros hanno
convenuto e stipulato di prorogare per
anni due dal 16 agosto 1879 la Società

in accomandita semplice fra di loro

costituita, sotto la ragion sociale Hi-

chele Guastalla, e,on scrittura privata
20 gennaio 1878, debitamente registryta,
per feiercizio del negozio di telerie e

generi affini in via della Colonna, nu-
meri 20 e 2L
La Ditta seguita.adessere la stessa:

continuerà ad essere socio responsabile
il signor Michele Gaastalla, residente
in via della Colonna, nu. 20 e 21, e sarà
socio accomandante per fire 21,000 il
signor Isacco Todros.
La Società sarà risolta nel caso di

decesso di uno del soci.
Roms, 11 agosto 1879. 3676

NOTA PER ASSENZA.
(16 pubbHeazione)

.
Bogetti Filippo fu Antonio, residents

a Fossano, ammesso al benefleio dei
poveri per decreto della Commissione
appo il Tribunale civile e correzionale
di Cunee, in data 21 maggio ultimo
scorso, dopo avere ottenuta la detta
ammessione si rivolse al prefato Tri-
banale onde pronunciasse l' assenza
dell'Autonio Bartolomeo Bogetti, coin--
teressato nella divisione della eredità
materna dismessadalla Gioanna Vigna,
comune autrice del richiedente e dello
assente.
Il Tribunale emanò decreto in data

venticinque scorso luglio, een cui mandó
assumersi inf>rmnioni dal signor pre-
tore di Fossano, e si mandò notificare
e pubblicare ed inserire 11 detto prov-
Vedimento, a fienso di legge.
Si eEeguisce adunque tale inserzione

in esebuzione e per 11effetti del decreto
stesso.

Cuneo, 6 agosto 1879.
36ò7 C. LEVESI.

È. SACHSSE ËT C+•À LEIPZIG
Fabrique d'huiles éthérées et d'es

sences, cherchent des agents mimis
de références de 1" ordre et bien
établis. 8671

AVVISO.
(2* pubblicazione).

Að istanza del Conservatorio dell
SS. Goncezioneidetto delle Vipèresthe
in Roma, e per esso del rev.mo mon

signor D. Giulio Lenti, vicegerente
presidente del medesimo, domiciliato
in Roma, ed elettivamente in viÑMar-
forio, n. 109. presso il proèntatoreysi-
gnor Salvätere Rebecchini,
Si notifica a chinnque nossam

interesse che innanzi il Trilia
vile di RomA, primo periodo
itell'udienza del 12 settembre 1874 81

procederà in danno dei signori Frahm
ces60 e Giacomo Ferrucci del fu'Do

renzo, e delladignora Emilia Camps
nella vedova Ferracci, madre di Um
borto Ferrueci figlio ed erede del fa
Filippo, domiciliato il primo fu Via 4)
Ripetta, n. 260, il secondo in kla delÏa
Valle, n. 45, e la terza al vicólo Sa-
velli, num. 33, alla vendita giudi làTe
degPimmobili qid appresso desotiffit a
1. Casa porzione con sotterra,situata

in Roma in via della Valle, numeri48
e 45, distinta nel Rione VIII al muy
mero di mappa 160 sub. 3, confinante
con Quirini Filippo. Vidont primáge-
altura, e via della Valle, compostalii
una bottega al numero 44, con piccola
retrostanza, e di un ambiente suge
riore, di dimensione uguale a qtlella
della bottega.
2. Terzo piano, posto come soprapt

o. 45, di nutnero 11 ambienti con enn
cina, scala, cantina,e di un piccolo
terrazzo, della rendita imodnibil« di
lire 900 ; su ambedge i fondi gravy
l'annuo tributo diretto verso lo Statp
di lire 112 50.
La vendita avrà luogo in due lotti

distinti.
L'incanto si aprirà sul prezzo di

stima a ciasenno di essi assegnato, e
cicè :
Il primo lottg au lire 64#3 20.
Il secondo lotto su lire 31,284.
Tutte lo altre condizioni della venu

dita trovanai descritte nel relativo
bando originale eatstente presso Tä
cancelleria del Drefato Tribunale.
3653 VINCENEO ŸESPASIANI OBeier8.

AVVISO.
(26 pubNidazione)

A senso e per gli effetti dell'art. 668
n. 3, Codice procedura civile si fanoto
che il giorno 15 settembre 1879, avaatt
il Tribunale civile di Roma, 1 perioda
feriale, avrà liiogo la vendita dell'in-
fradicendo fondo, ad istanza della si-
gnora Antonía Sanini fu Gioacchirio,
domiciliata elettivamente in vi Ri-
petta, m. 80, in danno del signor Paolo
Nocetolt fu Girolamo, domiciliato via
del Buon Consiglio, n. 17.
Casa posta in Roma, via 8. Giovanni

Laterano, numeri civici di al 53, di
mapoa 376, 376 sub 1, di doroinio utile
del Nocciati e diretto del Manicomio di
Roma, gravata dell'annuo canone di
acudi 60, pari a lire 322 50, a favore del
detto direttarlo.
L'asta si aprirà sul prezzo stabilitoi

nella perizia, cioè in lire 100,484 73.
Roma, 9 agosto 1879.
L'asciere del Tribunale anddette

3ß54 PIETao REGGIANI.

AVVISO.
(2• puWieazione)

Le sorelle Errichetta e Raffaela Man-

cini, di Campobosso, hanno chiesto nella
cancelleria del Trionnale civile di Cam-

pobasse, mercó verbale del 17 luglio
corrente tone, reg:strato con marca, lo
svincolo della caugione notarile iscritta
sul Gran Libro Mel Debito Pubblico
data dal defunto loro genitore Paolo
totaro di Campobasso. Chiunque cre-
derà fare opposizione a tale svincolo
dovrà farne domanda nei termini di
legge presso la detta cancelleria.
3õ09 Avv. LELIO ÛE ÛIODATI.
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INTENDEMI & MANztxLLI TROVINCIATROW
'

AVVISO a'ASTA (N. 1332)
per la vendita dei beni prvenuti al Demania pár tto d lla leggi 7 luglio 1866, a 303ô, e ti agdstò 18ß1, n° 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane det giorno andici offerente la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per 16
tt tãBre 1879, nelPufficio della Regia Pretura di Tivoli, alla presenza di incanto

no dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter- 6. Saranno ammesse anche le ofertie per procura ilelmodo prescrid dagli
i un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederàai articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867; n° 2852.

blicilheanti per línggiudicazione a favore dell'ultimõ miglioie dierenté 1. Entro dieci giòrni dalla segilita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà
i eñi infradescritti, rimasti inven uti ai piecedenti incanti sottoindicati. depositare la somma sottoindicata nella colonna -9. in conto delle épeseeë

CONDIZIONI PRINCIPALI - tasse relative, salva la successiva liqpidazione.
ino to sarà terinto mediante schede segrete e separatamente per e sp e pa, e a co e a r og

ou oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi setta provinciale solantente obbligâtoria per nuei lot‡i il cui presso
eaan lui g la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà a v ta ot en Sa alla osservanza delle condizioni conteante

os trop es e ag casch n i de eebie ab Ëooal dorsodi 9. Non saranno ammessisuòoessivi sumentisul presso de1Paggiudicazione,

ica 1 qu ch avr fa a In
a

d eo r a I r a ok
gliore oe ta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di due

11 prezzo d'asta.
O Pià ofertà di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migIlori, si AÝVENENzu. Si procederá ai formini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
sterrhuna gara tra gli oferenti ---- Ove non consentissero gli oferenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberta del-
iiire all gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estrattà sinna Pasta od allontanassero gli accoi·renti con promesse di danaro o con altri

la sola efficace mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piit
5: O procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DEsexxzzoxE DEi ËENI PREZ O PREDIGHK

in antica di per per altimpIn misura
misura causione le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto dee taÊse incant

28 5678910

9 7612 7860 Nel comune di VicoraË:.- Èrovenienza daÉa Cappellania di S. Eran-
cesco d'Assisi in Roacagione. - Terreno seminativo, alberato, vitato
e padóólivés in vob. Colle Tosaa, S.Maria Vecchia, Stazio, Colli Fiate
e Noce della Tricotta, confinante coi beni diYallati Giuseppe, Val-
lati Luigi, Candidi Saverio, Bolognetti conte Alessa.ndro, de11a comu-
nità di Vicovaro, della Cappellania.di S. Vito, col fosso di Cocalunga
che lo interseca, di Santini Evangelista, con la strada e con altro
fosso, in mappa sez. II, nn. 740 al 742; 748 al 756, 771 al 797, 1007 al
1019, 1080 al 1083. Estimo scudi 813 08. Affittató a Kuffini G useppe 85 07 60 350 76 11,423 40 1142 84 750

659 Roma, addì 7 agosto 1879. L'Intendente: TARCHETTI.

INTENDENZA DI FINANZA DI CATANIA
Col pr#Sénte SVVis0 Viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

flyendite di tabacchi:

.
1. Ëel domune di Aci Reale, quelle portanti i numeri 36 e 37, assegnate per

le leve al magBEZIBO àÌ V6ÀÀita ÀÌ A01 ROSIO.
2. Nel comune di Aci Bonaccorsi, quelle di numeri 1 e 2, assegnate per le

leve al magagzino di Aci Reale.
3. Nel comune di Aci S. Filippo Catena, quella di n. 9, assegnata per le

leve al magazzino di Aci Ë¿ale.
M. Nel comune di Aci S. Antonio, quella di n. 5, assegnata per le leve al
glagazzino di Aci Reale.
5. Nel comune di Adernò, quella di n. 11 asse ata per le leve al locale
nàgazzino di venditä.
6. Nel coniune di Bronte, quelle di on.14 e 15, assegnate per le leve al lo-
eile magazzino di vendits.
7. Nel comune di Caltagirone, quelle di nn. 20 e 23, assegnate per le leve

el locale magazzino di vendita.
8. Nel comune di Catania, quelle di an. 6, 25, 81 e 86, assegnate per le leve
al locale magazzino di vendita.
9. Ñel comune di Cerami, quella di n. 5, assegnata al magazzino di vendita

di Nicosia.
10. Nel comune di Castiglione, quella di n. 2, assegnata per le leve al ma-

gazzino di vendita di Linguaglossa.
11, Nel comune di Giarre, quella di n. 2, assegnata per le leve al locale

magazzino di vendita.
12. Nel comune di Linguaglossa, quelle di nn. 8 e 9, assegnate per le leve

al locale magazzino di vendita.
18. Nel comune di Licodia Tubea, quella di n. 1, assegnata per le leve al

magazzino di vendita di Vizzini.
16. Nel comune di Mascali, quelle 41 nu. 1 e 4, assegnato per le leve al

lasgasMao«Glarre.

15. Nel comune g Maletto, quelle di nn. 1 e 3, assegnate per le leve at
magazzino di Bronte.
16. Nel comune di Raddusa, quella di n. 1 assegnata poi le leve al magaz-

zino di Leonforte.
17. Nel comune di Riposto, quelle di nu. 6 e 9, assegnate per le leve alma,

gazzino di Giarre.
18. Nel comune di S. Agata Battiati, quella di a. 1, assegnata per le leve

al magazzino di Catania.
19. Nel comune di S. Giovanni di Galermo, quella di n. 1, assegnata per le

leve al magazzino di Catania.
20. Nel comune di Trecastagne, quella di n. 6, assegnata per le leve al ma-

gazzino di Aci Reale.
21. Nel comune di Viagrande, quelle di an. 8 e 4, assegnate per le leve 41

magazzino di Aci Reale.
22. Nel comune di Zaffarano Etnea, quella di n. 4, assegnata per le leve al

magazzino di Aci Reale.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Uffeciale del Regno,
le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato
di buona condotta, della fede di specchietto giudiziario, dallo stato di fami-
glia, tutti a data corrente, nonchè del documenti comprovanti i titoli che po-
tessero militare a loro favore, avvertendo che per qdelli i quali inoÏtreranns
con precedenza analoga domanda, afornita dei documenti indicati dalPart. 22
delle Ietrazioni Ministeriali 20 gennaio 1875, per l'esecuzione del R. decreto
7 detto mese ed anno, num 2336 (Serie 26), non saranno tenute in considera-
zione, a meno che gPinteressati eurassero di presentare in tempo utile aque-
sta Intendenza i necessari documenti.
Le domande che perverranno alPIntendenza dopo quel termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese della pubblicatione del presente avviso staranno a carico dei con·•

oessionari.
Catania, li 81 luglio 1879.

3668 L'Ï¾1enteniet MATAE



JNSÈRZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIAL DEL REGNO D'ITALIA 817ti

POST D STUM LB
PROGRAMMA DI CONCORSO.

La Deputazione sopra il legato fondato dal benemerita cavaliere paídre
merigo degli Albin A col sag $estamento del dì. 19 digembrg 1&10, a fgvare
i otto giovani toseañi dóttori che promettan'o di JNenire valenti nelle seieëexé
siehe (medicina eccettuata), matematiche, chimica, storia naturale, metallurgia;
sologia, astronomia, añinchè aitano a perfezionarsi nei loro studi recandosi
a Francia, in Inghilterra o in Germania, o dove fosse loro indicato dai depu-
si a eib istituiti,
Vista la deliberaslone colla quale fu stabilito, d'accordo coll'erede imme-
into del fondatore signor marchese Vittorio degli Albizzi, immaturamente
ancato ai viventi, di portare l'assegno annuale del posto a life 2688 in rate

easili di lire 224, riducendo la durata della concessidae da quattro a tre
àsi di tempo;
Visto che l'asse della fondazione Albizzi comporta ancora la concessione di
e yo Ydèlla aukata e coll'assegno sopraindidato
Prestili oþIiortuni coricerti cogli eredi del fondatorð:
1• È äperto il ñoncorso ad un þosto di studio della Pia fondazione Albizzi

41 termini sopra indicati, da decorrere dal primo novembre prossimo avveliire
e della durata di tre anni.
2 R posto verrå conferito per titoli di prevalenza di merito sperimentato

mediante esame davanti alla Deputazione o ad esaminatori da essa delegatt
3• Ilesame verrà circoscritto nel cerchio di quelle scienze fra le quali, a

norma della volontà del fondatore, ogni candidato avrà dichiarato di far la
sua scelta.
It Indizio di piefer nÀa'fra diŸersi eindiÀsti coneoirenti per la rheËe-

sima solenza, o per scienze diverse, è interamente diseretivo e riservato alla
Deputazione, sentito il voto degli esaminatori.
5• Il candidato preferito dovrà partire appena ottenuta la concessione del

posto e trovarsi al luogo che egli avrà proposto di seegliere e che la I)epu-
azione avrà consentito nella prima metà di novembre dell'anno corrente.
6• Il pandidato potrà variare da un anno all'altro la sua residenza all'estero,

ma dietro consenso chiesto e ottenuto dalla Deputazione.
J• Anno per anno con certifigti e lavori originali e di studio farà cono-Ëeerg la sua assiduità, la sua diligenza alla scuola che avrà frequentata en
il proûtto ottenuto.

8° Dall'assegng gjgbilito dovranna essera prelevate leapese per 11 concorso.
L3 istanza dayrÀesjer retta al profess?Æe Adolf9 argioni-Tozzetti ge-

gretario della heputazione dei posti Albiasi al X. Rhaed di fisieä e storia lla-
turale di Firenze, via Romana, n. 19.
11 tWrmine utila periresentare la domanda di ammissione al concorso e i

relativi ‡itoli.comprovanti le,qualità volute e -documentL scaderà col 30 set-
tembre prossimo avvenire.

Firenze, li 2 agosto 1879.
8665 D Begretario della Deputazionet ADOLFO TARGIONI-TOZZETTE

DIREZIONE DI 00MMISSARIATO. MILITARlg
della Divisione di Firenze (112)

AVVÏSO DI DELIBERAMENTO.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilitå generale doll

Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, ei not180s che nell'!:(4
eauto d'oggi 6 stata tiroviliorianiëité &ðlibëiátà,*ôóiiis Ìifrails ovvista di
grano nostrale da consegnarsi al Paniûciomilitare digirense; e cli out abil'af··
viso di asta i• agósto corr.; öloè:

Qaintali AGRO di grano al prezzo di L. 34 45 il quittiale.
Id. 1800 id. id. » 34 46 id.
Id. 1300 id. id. » 84 55 id.

Cilinnque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo, eui prezzi sudà
detti, dovrà presentare la relativa oferta non più tardi del mezzogiorno delli
16 agosto corrente (tempo medio di Roini), trascorso quài termine non saÄi
più accettato alcun partito.
Il preÀso pál risuÏtàáte ÌÀ delta ¿fferta dô rh éÑërËÊhÌkrämente espress

oltreché in cifre, in tuttò Ïettere, sotto pena di nullità dei partiti da ýronati
slarsi seduta stante.
Insieme alPufferta dovrk' esser consignat laaridevtíta di deposito dellÃ

relativa caumione in ragione di lire 600 cadun lotto di quintali 300, quafé
deposito dovrà esser fatto la contanti od in 41toli di rendita del IXehito Pub
bhcoalportatore aecondo il valore di Borsa del-giorno precedente quellodøl
fattà deposito, fermi restand per tutti gli effetti i patti ed oneri stabilitI
coll'avviso d'asta prenientovat0J

Firenze, 11 agosto 1879;
Per detta Direstone di commissarinto militare

3688 Ik ßenotenente Commissario: A. BERTI.

COl9SIGLIO D'AlVIMINISTRA2:IONR
PELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE IN NAPOLi

AVVTSO D'ASTA. 6*

Bifa noto che nel giorno venti del corrente mese, all'ora una pometidiana (tempomedio di Ro$a),· si procederà in Napoli, presso la Direzione deÌ
suddettoMagazzino, via Monteoliveto, n. 64, piano primo, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per.Pappalto delle seguenH

egnantità di stóffe, da introdiLIBÍ BOÌ ËBgAZZÍDO Stesso nelle epoche infraindicate.

QUALITÀ DELLE STOFFE .

PREZZO
della

o

°
TERMlNE PER LLCONSEGNA

da provvedersi à misura to

Entro giorni centocinquanta a partire
dal giorno exceessivo a quello dell'av-

Panno turchino, alto metri l 30 . . Betri L. 11 > 20000 L.220,000 2 10000 L.110,000 L. 11,000 ("tre raapeŸci une drzl trat
nei primi novanta giorni, un terzo nei
trenta giorni Buccessivi, ed il saldo ne-

Pa gli altri trenta giornia
no nero, alto metri 1 80 . . . . » » 12 > 6000 a 72,000 3 2000 a 24,000 a 2,400 -Entro giorni centoventi, con decor-

renza come sopra, e cicè: metà di ogni
Vellut lotto nei primi novanta giorni, e l'altrao in Beta nero, alto metri 0 49 .

» » 18 > 1500 > 27,000 1 1500 > 27,000 > 2,700 metå nei trenta giorni successivi.

Bonoœy -generali e parziali, non che i campioni delle stoffe da provvederai, Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
magazzin

11 greaso la Direzione del suddetto magazzino e presso quello dei le offerte, ma benal presentate a parte.
Le offerteeentrali piilitari di Torino e di Firenze. Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

carta bollat
dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte su nel suo partito suggellato e armato avrà offerto al prezzo suddetto an.ribasso

di stoffe le ca da lira una, Botto pena di nullità, trattandosi di diverse qualità di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimó ché

parate, disti
erte non potranno essere cumulative, ma dovranno essere se- risulterà dalla relativa scheda del Ministero della Guerra che sarà depdàta

In
e lotto per letto, enl tavolo, e sarà aperta solo quando aaranno stati riconosciuti tutti I para

oltr
dette offerte l'indicazione del ribasso dovrà essere chiaramente espressa, titi presentati.

nune che in cifre, in tutto lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pro- Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, è
zetarsi stdata stante dall'autorità presiedente l'asta. stabilito in giorni cinque, dalle ore due pom. del giorno del deliberamento,

all'
to oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti Le oferte potranno anche essere inviate per la posta, ma soltanto a mezs:oappalto, e se ¡ 08 essi intendessero di delegare altra persona a firmarle, delle Direzioni dei magazzini centrali militari di Torino e di Firenze, conee-90esta dovrå produrre insieme all'oferta una apposita procura speciale. gaando ad un tempo le ricevute dei prescritti depositi di canzione; ma di

del
ade essere ammessi all'asta, dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta queste oferte non sarà tenuto bonto alcuno laddove non pervengano ufficial-deposito fatto, a titolo di cauzione, per la somma sovra stabilita, nella mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta.esoreria provinciale di NaPolf, ed in quelle delle provincie di Torino e di Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di car1¡a bollata, dirense, nelle quali hanno sede detti magazzini centrali; tale deposito dovrà atampa, di inserzione, di regletro e di segreteria, saranno a carico dei dell-

Os are in contanti oi in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore, ee- beratari, come presorire il regolamento sulla eqatabilfth generale dell Statoro 11 Valore di Boria del giorno precedente a quello del fatto deposito. Napoli, 10 agosto 1879. n Dire#oro ist conf¢: BEggt,
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ERËDI BOTTA
TÏPCYGáAFI DELLA CÀiV£ÈNKDËI DEPT.TTÁTI

tilió¾I MU BAHETTA UÒ¾AR DELEGNO OTITAIJA

RA.OCOLT .A.
Di TUTTE -

LE DI$ÑŒÏÓNI BliEWE, ÑÍ0LAlÈNTO E IIISTRUNONE
RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELLESERCITO

AD USO

DELLE AUTORTkA' OIVILI E HILITARI E DEI PRIVATI

Nella RACCOLTA e relativa APPENDICE sono contenuti:
1. - L'unico testo delle Leggi sál Reclutamento ell'Esercito, approvato col Regio Decreto del 26 luglio 1876.
2. -Aa Iiegge delli a naaggio 1877, colla quale è stata fatta un'aggiunta ai casi d'esenzione contemplati dall'articolo 96 dello

stesso testo unico.
3. - La Legge delli 80 giugno 1876 sulla istituzione ed ordinamento della Milizia Territoriale e della Milizia Co-

muniale.
4. Il nuovo Regölantento approvato col Regio Decreto delli-30 dicembre 1877 per l'esecuzione del testo unico e della Legge

3 maggio 1877 precitata, il quale è entrato in eigore col 1° luglio, e dev6 essere applicato all'imminente leva sui nati nel 1858,
con relativo Indice analitico ed alfabetico.

5. - La Istruzione complementare al Begolamento per l'esecužione del testo unico delle Leggi sul Reclutamento del-
l'Esercito;

6. - IIRegio Decreto eRegolamento per PAmministrazione della Cassa militare in eseguimento del disposto
• dell'articolo 150 del testo unico delle Leggi sul Reclutamento.

7. - I paragrafi aggiuditt o Variati miell'istruzione colápleinentare.
8. - Talune disguMzio31Ì ilrynassiitna tillettenti la matei'ía del reclutamento dell'esército.
Sr:--Le disposizioni tutte faõcolte e coordinate, concernenti i Volontari di un anno.
19. - Uno spediale Inifice Analifico-alfabetico.

Raccolta completa Lire Tre

lndirizzare le domande accompagnate da vaglia p ndente all'Amministrazione delle Gazzetta IÌlliciale
(161 Regno, .Tipografia EREDI BOTTA in ROMA, via della Missione, n° 3-A.

GURBIERPE""
Un volunie in ottavo grande di 200 pagine - Prezzo L. 3 -

(Rolila, 1879, Tipografia VOGHERA CARLO).

INTENDENZA DI FINANZA IN AilLANO
Col presente avviso viene aperto il concorso per 11 conferimento delle se-

guenti rivendite di generi di privativa :
10 Rivendita n. 3 in Quarto Oggiato, frazione del comune di Musocco, asse-

gasta per leleve al magazzino di vendita in Milano,1ecircondario,e del pre-
eunto reddito lordo in tabacchi di lire 354 90;
t2• Rivendita n. 29 in Bottedo, frazione del comune di Lodi, assegnata per
le leve al magazzino di vendita in Lodi, e del presunto reddito lordo in ta-
bacchi di lire 316

,

39 Rivendita n. 3 in Besate, assegnata per le leve al magazzino di vendita
in Abbiategrasso, e del presunto reddito lordo di lire 808 29 in tabacchi.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, n. 2386 (Serie 26).
Òli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzena Ufficiale del Be-

gap e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50.
corredate del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, delle
stato di famiglia e dei documeatí comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionari.
Élanó, sidi imagosto 1879.

8638 Per l'Intengente: GARIBALDL

Provincia di Roma -Circondario di Frosino

COMUNE DI CASTRO DEI VOLSCI
Avviso di provvisoria aggiudicazione per l'appalto dei lavori

di costruzione del Cimitero.
L'appalto dei lavori di costruzione del nuovo Cimitero i'n questo comdB4

del quali trattava favviso d'asta del giorno 23 luglio u. e., è stato nell'ineau
di questa mattina provvisoriamente aggiudicato al prezzo di lire sedicimils-
ottocentoquarantasei e centesimi clequantotto (L. 16,846 58).
Si ricorda al pubblico che il termine utile per migliorare almeno del Ye ~

tesimo il prezzo di provvisoria aggiudicazione acadrà alle ore 12 meridiaSo
del di 25 di questo mese.
Per le condizioni relative si richiama Pavviso suindicato del 23 luglio 9• F
Castro dei Volsci, 10 agosto 1879

3675 17 Sindaco: FRANCESCO MARTIÉ

ESTRATTO DI BANDO
per vendita ginaistale.

(16 pubMicazione)
Nanti il R. Tribunale civile di Vi-

terbo nell'udienza 15 settembre 1879 si
procederà alla vendita giudiziale pro-
Vocata da Remiti don Domenico, demi-
ciliato in Viterbo, rappresentato dal
sottoscritto precuratore, in odio di Pan-
dimiglio-Proietti Gaetano, demieiliato
in Soriano nel Cimino, di una essa con

grotta, eita a Soriano nel Cimino, via
la Concia e Madonna delle Grazie, iso-
lata da altri febbricati, avente a cou-
fine la strada da più lati, distinta in
catasto, sez. 16 Città, col numero di
mappa 2303.
La véndita el avrirà sul prezzo of-

ferto dal Romiti iil lire cinquecentosei
e centesimi quaranta, osservate le con-
dizioni di cut nel bando 6 agosto 1819.
3684 FRANCESco dott. PANATTA 7700.

AVVISO
(la pubblicazione)

Si rende di oubblica ragione che
signora Irene Botarelli vedova digin-
seppe Grandi, ed Ersilia del fa 0
seppe Grandi,debitementeassistitada
di lei consorte signor Guglielmo Is

'

cheat, tutti possidenti, domiciliati a FI~
retize, e rappresentati dalPill.mosignor
avv. Arnolfo Zei, hanno esibito
cancelleria del R. Tribunale civ¡¡e e
correzionale di Firenze nel 30 gi
1879 la domanda di svincolamento
cauzione dal fu cav. dott. Giulio Ufa
pubblico notaro, esereente in Firenses
loro rispettivo figlio e fratello, 469
tata per l'esercizio del notariato.C
anici loro credi ab intestato.

UËMERANO NATAf;E, Weren

ROMA - Tip Eamor BosŒA


